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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per lo sviluppo regionale, competente per il merito, a includere nella proposta di 

risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. ricorda che il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), il Fondo di coesione e i fondi 

strutturali hanno il compito di contribuire, unitamente ai finanziamenti nazionali, ad 

accelerare l'attuazione della legislazione UE in materia di energie rinnovabili ed efficienza 

energetica; sostiene pertanto la promozione, da parte delle autorità locali e regionali, 

dell'efficienza energetica e, nell'impiego delle risorse, di strategie di sviluppo a lungo 

termine efficienti sotto il profilo dei costi e di una economia a basse emissioni di anidride 

carbonica, basata su modelli di produzione e di consumo più sostenibili; 

2. evidenzia che in particolare il sostegno alla riqualificazione energetica degli edifici aiuterà 

le regioni a ridurre le emissioni di anidride carbonica, a creare posti di lavoro a livello 

locale e a risparmiare il denaro dei consumatori speso per il riscaldamento; 

3. osserva che gli enti locali e regionali nelle aree industriali dovrebbero cercare di sfruttare 

le sinergie tra finanziamenti pubblici nazionali e dell'UE e investimenti privati nel 

finanziare progetti connessi all'energia e alle infrastrutture, quale mezzo per sostenere 

l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo; è del parere che l'aumento degli investimenti 

pubblici e privati nell'agenda verde relativamente alle aree industriali, sia in grado di 

generare occupazione e crescita attraverso l'ecoinnovazione, l'impiego delle tecnologie 

compatibili con l'ambiente, le energie rinnovabili e lo sviluppo di un mercato di beni e 

servizi che rispettano l'ambiente; osserva che l'UE deve mobilitare tutte le politiche e tutti 

gli strumenti a sua disposizione a livello europeo, come il mercato interno, la politica 

ambientale e climatica, la ricerca e l'innovazione, la politica commerciale e lo sviluppo 

delle PMI, per promuovere la creazione di posti di lavoro di elevato valore nella 

prospettiva di far fronte alle prossime sfide in campo sociale; 

4. mette in rilievo che, sebbene possa essere dispendiosa, la ristrutturazione delle aree 

industriali dovrebbe essere condotta, per quanto possibile, senza incidere sul bilancio, per 

esempio mirando meglio i fondi e i meccanismi di sostegno già esistenti; 

5. osserva che molte regioni industriali sono riuscite a creare posti di lavoro verdi 

concedendo incentivi finanziari a grandi imprese attive in settori sostenibili affinché 

delocalizzassero o rimanessero nella loro regione; esorta la Commissione a continuare a 

consentire alle autorità locali di concedere aiuti di Stato alle grandi imprese e a non 

eliminare tale possibilità dagli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 

per il periodo dal 2014 al 2020; 

6. sottolinea che, concentrandosi sul valore aggiunto offerto da ciascuna fascia della 

popolazione, è possibile adattare e rafforzare le strategie, stimolare ciascuna fascia della 

popolazione a dare il suo contributo come fonte di innovazione e di crescita e affrontare le 

sfide in campo sociale; osserva che una strategia regionale per le aree industriali che 

trascura le differenze a livello di età e di genere rischia di far perdere opportunità che si 

aprirebbero in campo economico; 
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7. sottolinea che le strategie regionali per le aree industriali debbano includere, come punto 

focale, misure volte a proteggere i terreni, le acque e la qualità dell'aria, a salvaguardare la 

biodiversità regionale e locale e le risorse naturali e a depurare i terreni e le acque, in 

modo tale che non continuino a essere disperse nella natura sostanze nocive per 

l'ambiente; sottolinea che le strategie regionali debbano quindi prendere in esame le 

disposizioni che sostengono le finalità e gli obiettivi della direttiva quadro sui rifiuti, della 

direttiva quadro sulle acque e della direttiva relativa alla qualità dell'aria; è del parere che 

tali approcci debbano inoltre tutelare e rispettare gli ambienti e gli spazi fisici, oltre che a 

renderli più efficienti e sostenibili sul piano ambientale; 

8. è convinto che sia importante che le strategie per le aree industriali comprendano una 

messa a fuoco integrata su possibili forme di trasporto sostenibile da e per queste aree, 

comprese le materie prime, i beni prodotti e il personale, nonché le infrastrutture 

necessarie, siano queste esistenti o previste per il futuro, e che detta messa a fuoco può 

contribuire a ridurre l'impatto ambientale delle aree industriali e ad assicurare che le 

esigenze della comunità siano soddisfatte tutelando al contempo le risorse naturali e 

risparmiando capitale e contribuendo in modo positivo alla salute umana; 

9. è convinto che concentrarsi maggiormente sulle migliori pratiche nel settore dei trasporti e 

promuovere queste ultime, sfruttando le vie navigabili interne, il trasporto via oceano, il 

trasporto di merci su rotaia e i centri e le reti di distribuzione intelligenti, è fondamentale 

per migliorare le condizioni ambientali nelle aree industriali regionali; 

10. sottolinea l'importanza di un efficace recepimento da parte degli Stati membri della 

direttiva Seveso III, al fine di garantire che siano ridotti al minimo gli eventuali rischi per i 

cittadini che vivono nell'immediata prossimità delle regioni industriali in questione e che i 

cittadini abbiano le necessarie informazioni su ogni possibile rischio e siano più coinvolti 

nelle decisioni di pianificazione delle destinazioni d'uso del territorio, in modo tale da 

rendere tali decisioni più sostenibili e da ridurre al minimo eventuali compromessi tra gli 

obiettivi e le esigenze in campo sociale, economico e ambientale; invita a scambiare le 

migliori pratiche sui mezzi migliori per separare le aree industriali e residenziali in tale 

contesto; sarà inoltre raccomandabile, come sancito dalla normativa dell'UE, esortare le 

autorità regionali e definire tali strategie assieme a gruppi e rappresentanti dei cittadini, 

affinché prendano parte a un processo decisionale trasversale in cui tutti i cittadini 

svolgono un ruolo centrale in qualità di partner a tutti i livelli in un processo di riforma cui 

devono essere associati; 

11. osserva che molte aree industriali dismesse e obsolete offrono un grande potenziale per 

migliorare l'efficienza energetica ricorrendo a tecnologie e norme edili moderne, a 

beneficio sia delle economie regionali interessate sia dell'ambiente; 

12. mette in rilievo la possibilità di raccogliere fondi per gli investimenti verdi vendendo 

proprietà industriali dismesse che si trovano in località attrattive, come nelle aree portuali 

o lungo i fiumi, e osserva che in tal modo è possibile ridurre il fabbisogno di 

finanziamenti pubblici. 
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